
piaceriliberi , ? raffinati , altre volte 
incogniti , e nonpermejfi ; benché d ogni 
tempo vifiano fiati huomini tali nel mondo, 
iquali non impiegano in altro le bore più 
otiofe, fe  non nella obliuione di sè me defi­
nii , e purché le paffino nella crapula , 
w/ , »? i diletti d* »w?r? , »? i

j propri affari , ? pure i» «//»i fimilivani 
> diuert'menti yfembraàlorofemprela me • 

defimacofa.
Totrà forfè un giorno arriuare , che 

qualche Vrencipe, 0 Gn*« Miniftro vo­
glia formare [opra tal forte di memorie 
un dtffegno , />?r flabilire il commercio , 
¿3* ammaffare tefori, ?z>?r0 />?» confer­
mare l ’ordine, e lauttorità nello Stato ; 
come pure per offeruarui g l’ effetti de i 
Configli troppo violenti d’ una condotta 
peffima  ̂ &  alterata, capaci di f  qua(farcy 
e difiruggere gli Stati meglio fondati, <ìjf- 
»? che facendo rifiefftone àghevvemmenti 
firameriipojja megliô  e più facilmente in * 
vigilare à i domefiici , ¿3* inaliate il pro­
prio honor ?, e felicità , àmifura ch'ande- 
rà confermandofi la profperità de i popoli, 
che gouerna.

Ma fami permeffo di dire , i» 
deratione di quelli , che in quefio fecolo 
pretendono paffare per belli ingegni, ??/ 
preferire certe cofe , che David , ?/ 
afferma A’ fiate dette da gl' /»-
fenfati della Juà età % e fi fanno cono*
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